
VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

a.S. 2022/2023 

 

Riferimenti normativi  

 Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 2012, n. 

254, recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione”;  

  

 Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62: decreto valutazione recante “Norme in materia di 

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107;  

  

 Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

  

 Legge 20 agosto 2019, n. 92, recante “Introduzione dell'insegnamento scolastico 

dell'educazione civica”;  

  

 Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 , convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 

41, concernente “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico 

e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di 

abilitazione per la continuità della gestione accademica”, e in particolare l’articolo 1, comma 2–

bis, il quale prevede che “in deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle 

classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni 

nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti 

con ordinanza del Ministro dell'istruzione";  

  

 Ordinanza n 172 del 4 dicembre 2020:  

  

 Articolo 2 (Finalità):   

La valutazione degli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria, nell’ambito 

delle finalità indicate nell’articolo 1, comma 1 del decreto valutazione, concorre, insieme alla 

valutazione dell’intero processo formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di 

competenza definiti dalle Indicazioni Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento 

declinati nel curricolo di istituto.  

  

 Articolo 3 (Modalità di valutazione degli apprendimenti):  

1. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni 

Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 

agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, 

nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti.  

2. La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel 

Piano triennale dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene 



opportune e che restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di 

padronanza dei contenuti verificati.  

3. Le istituzioni scolastiche adottano modalità di interrelazione con le famiglie, 

eventualmente attraverso l’uso del registro elettronico, senza alcuna formalità 

amministrativa, curando le necessarie interlocuzioni tra insegnanti e famiglie, ai fini di 

garantire la necessaria trasparenza del processo di valutazione, con particolare riferimento 

alle famiglie non italofone.  

4. I giudizi descrittivi, di cui al comma 1, sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione 

definiti nel curricolo d’istituto, e sono riportati nel documento di valutazione.  

5. Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, 

gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli obiettivi sono 

riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai 

traguardi di sviluppo delle competenze.  

6. I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti 

livelli di apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di 

certificazione delle competenze, e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida:  

a) In via di prima acquisizione  

b) Base  

c) Intermedio  

d) Avanzato  

  

7. L’Istituzione scolastica elabora i criteri di valutazione, da inserire nel piano triennale 

dell’offerta formativa.  

8. La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la 

valutazione del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività 

alternativa restano disciplinati dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Decreto valutazione.  

  

 Articolo 4 (Valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità e con disturbi 

specifici dell’apprendimento):   

1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi 

individuati nel piano educativo individualizzato predisposto dal decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 66.  

2. La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene 

conto del piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai 

sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170.  

  

 Linee guida del 3 dicembre 2020: “La formulazione dei giudizi descrittivi nella valutazione 

periodica e finale della scuola primaria”.  

   

CRITERI GENERALI  

  

La normativa ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto numerico 

su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappresentare, in trasparenza, gli 

articolati processi cognitivi e metacognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si manifestano i 

risultati degli apprendimenti. Pertanto, il voto è sostituito da una descrizione autenticamente 

analitica, affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna delle dimensioni che caratterizzano gli 

apprendimenti. La valutazione è lo strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva 

costruzione di conoscenze realizzata dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di 

ciascuno partendo dagli effettivi livelli di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la 

motivazione al continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico.  



I livelli di apprendimento  

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento 

individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione 

periodica e finale. I livelli di apprendimento previsti dalla nuova normativa sono:  

• Avanzato  

• Intermedio  

• Base  

• In Via Di Prima Acquisizione.  

I criteri per descrivere gli apprendimenti sono le dimensioni:  

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 

obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 

intervento diretto del docente;   

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 

docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti 

di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta 

per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 

seguire;   

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 

predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a 

risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 

contesti informali e formali;   

  

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento 

è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 

continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.   

   

  

I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione) sono descritti, 

tenendo conto della combinazione delle dimensioni sopra definite:  

• Avanzato  

L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.  

• Intermedio  

L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in 

situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo 

discontinuo e non del tutto autonomo.  

• Base  

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, 

sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.  

• In via di prima acquisizione  

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di 

risorse fornite appositamente.   



Come definito nell’articolo 3 comma 7 dell’ordinanza restano invariate la descrizione del processo e 

del livello globale degli apprendimenti e la valutazione del comportamento e dell’insegnamento della 

Religione Cattolica o dell’Attività alternativa (art. 2 commi 3,5,7 e del Dlgs 62/2017). 

 

Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima acquisizione i docenti 

strutturano percorsi educativo-didattici tesi al raggiungimento degli obiettivi, coordinandosi con le 

famiglie nell’individuazione di eventuali problematiche legate all’apprendimento, mettendo in atto 

strategie individualizzate e personalizzate.   

  

 

La valutazione, quindi non sarà una semplice media aritmetica o una valutazione sommativa ma dovrà, 

necessariamente, assurgere a carattere formativo tenendo conto delle condizioni di partenza e dei 

progressi conseguiti da ciascun alunno, dei suoi punti di forza e delle criticità rilevate nel suo percorso 

di apprendimento. 

I docenti sono chiamati ad un utilizzo della valutazione, come strumento privilegiato che permetterà loro 

la continua e flessibile regolazione della progettazione educativo- didattica individuando, per ciascuno 

disciplina, gli obiettivi di apprendimento e i relativi criteri di valutazione. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle singole classi avrà carattere 

collegiale, al fine di assicurare omogeneità e congruenza con gli standard di apprendimento che la scuola 

si prefigge e che siano, ovviamente, coerenti con il curricolo di istituto. 

 


